














misurarsi con i problemi del sistema Alento e di proporre
modelli di fruizione del tempo libero innovativi, un’of-
ferta turistica nuova, finora mancante, capace di soddi-
sfare un target molto articolato che dal turismo scolastico
a quello naturalistico, ambientale,sportivo e ricreativo.
Le scelte fondamentali del progetto sono le seguenti:
• rafforzare il ruolo naturalistico, di svago e ricreativo del-
l’ambiente fluviale e le sue connessioni con il contesto
ecosistemico, paesaggistico ed ambientale, nella pro-
spettiva di proporre un’offerta nuova;
• facilitare l’accessibilità;
valorizzare ed incrementare le attività didattiche, spor-
tive e ricreative.
Infine tutte le scelte progettuali debbono essere coerenti
con la programmazione del Parco Nazionale dell’Alento
– Vallo di Diano e con quella regionale e provinciale.
Il terzo lotto dell’impianto di irrigazione
della valle dell’Alento
Dopo aver dotato la piana dell’Alento e le colline circo-
stanti di un moderno impianto di irrigazione, il Consor-
zio ha predisposto un progetto esecutivo che prevede
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l’estensione dell’irrigazione sui territori collinari di Tor-
chiara, Rutino, Lustra, Omignano, Casalvelino e Perito.
L’impianto verrà alimentato con le acque della diga del-
l’Alento. Il progetto in questione, una volta realizzato,
costituirà per i territori dei predetti comuni un’opportu-
nità di grande valore economico.
Per la realizzazione di tale intervento, il Consorzio punta
alle risorse dei programmi regionali sostenuti da fondi co-
munitari.
Lo studio di fattibilità del progetto 
“Vie d’acqua del Cilento”
Per l’area del nuovo comprensorio di bonifica, compren-
dente i bacini del Lambro, del Mingardo e della Fiuma-
rella, il Consorzio ha inviato alla Regione Campania una
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richiesta di finanziamento per la redazione di uno studio di fat-
tibilità di interventi diretti a replicare su quei corsi d’acqua il
“modello” realizzato nella valle dell’Alento.
Negli ultimi anni, a seguito dell’ampliamento del comprenso-
rio Velia da 6.250 ha a 81.700 ettari, si è sviluppato nell’area, a
livello politico-amministrativo, un ampio dibattito per indivi-
duare soluzioni ed interventi innovativi finalizzati a superare il
deficit di acqua per i settori produttivi e per l’ambiente, nonché
a garantire la sicurezza territoriale.
L’area del nuovo comprensorio si trova nella stessa situazione
di marcata arretratezza e marginalità in cui si trovava il vecchio
comprensorio del Consorzio di Bonifica Velia, prima della co-
struzione dei sistemi idrici che ne hanno profondamente tra-
sformato le condizioni di sviluppo. La finalità che ha spinto la
Regione ad ampliare il comprensorio originario del Consorzio di
Bonifica Velia è stata, infatti, motivata dall’esigenza di replicare
nell’area dei predetti bacini idrografici l’esperienza fatta dal Velia
nel vecchio comprensorio.
Le opere realizzate a Vallo della Lucania, nella valle del Palistro,
del Badolato e dell’Alento costituiscono l’indicazione di un mo-
dello che si può trasferire nei nuovi bacini.
Da qui l’opportunità di delineare scelte che consentano una va-
lorizzazione accelerata dei nuovi bacini, mettendo a frutto la
peculiare esperienza tecnico-operativa accumulata dal Velia per
trasferire nei nuovi territori i risultati realizzati nel vecchio com-
prensorio, in direzione di uno sviluppo che può e deve interes-
sare le altre valli del Cilento secondo le loro potenzialità, nel
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rispetto delle esigenze  ecologiche, ambientali e della bio-
diversità proprie dell’area Parco, della Direttiva Quadro
2000/60/CE sulle acque, della Rete Natura 2000 e delle
aree SIC.
Non si tratta di programmare mega-opere, ma di preve-
dere opere di modesto impatto e comunque compatibili
con il territorio, che ha una varietà di ambienti naturali e
di risorse di notevole rilievo, per riproporre – con modalità
e forme innovative – i problemi dello sviluppo, e raffor-
zare la competitività delle attività imprenditoriali.
I vari livelli del governo locale sono determinati a perse-
guire le predette finalità attraverso il finanziamento di un
“grande progetto riguardante le Vie d’acqua del Cilento”,
da proporre al finanziamento del POR Campania 2007-
2013, comprendente i seguenti sottoprogetti:
• la costruzione di piccoli invasi o di laghetti collinari, per
superare il deficit idrico per i diversi usi che esiste nel
nuovo comprensorio di bonifica nel periodo primaverile –
estivo e  per incrementare il minimo deflusso vitale nei
corsi d’acqua;
• lo sfruttamento idroelettrico di parte delle fluenze inver-
nali e primaverili in transito nei fiumi Lambro, Mingardo,
Fiumarella e Bussento, per disporre delle risorse finanzia-
rie necessarie per la manutenzione e la gestione delle
opere;
• la valorizzazione turistica, sportiva, ricreativa, paesaggi-
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stica ed ambientale dei fiumi Lambro, Mingardo, Fiuma-
rella e Bussento prevedendo interventi riguardanti:
• la riattivazione, ove possibile, delle fluenze nei corsi
d’acqua;

• la ricostituzione della fascia di vegeta-
zione ripariale, ove manca;
• la realizzazione di un percorso
ciclo-pedonale, snodato lungo il
corso dei singoli fiumi, in parte albe-
rato e attrezzato, con aree verdi e con
aree di sosta;
• la creazione di campi di pesca
sportiva;
• la sistemazione idraulica;
• la mitigazione del rischio idraulico
ed idrogeologico delle singole valli;
Studi recenti hanno messo in evi-
denza che i piccoli invasi non sono
incompatibili con la realtà del Parco
Nazionale del Cilento e del Vallo di
Diano e che l’interesse della tutela
dell’ambiente va coordinato con lo

sviluppo sostenibile del territorio.
Raccogliere e conservare, nel periodo autunnale-invernale,
grosse quantità di acqua per metterle a disposizione dei
diversi usi nel periodo primaverile-estivo, significa preser-
vare le attività produttive del territorio, riducendo i condi-
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zionamenti della siccità ed inoltre salvaguardare la fauna
selvatica.
Va peraltro ricordato che lo sviluppo del settore agricolo in
ambito locale si configura come esigenza strategica e prio-
ritaria sia per trattenere sul territorio il plusvalore derivante
dell’attività turistica, e sia per eliminare il deficit di produ-
zione locale allo scopo quantomeno di soddisfare la do-
manda interna di prodotti agro-alimentari.
La realizzazione del progetto in questione, oltre a svilup-
pare il territorio in un’ottica di sistema e complementarietà
rispetto a tutti gli altri interventi realizzati, consentirà:
• di migliorare la qualità della vita della popolazione re-
sidente attraverso una diversa organizzazione del territorio
in grado di spostare l’asse di attrazione dei visitatori “dalla
fascia costiera all’interno”, grazie all’attrezzatura di veri e
propri corridoi ambientali, che attiverà una diffusa frui-
zione didattica, turistica e naturalistica, attraverso percorsi
ciclabili, paesaggistici, circuiti per il turismo equestre, ecc.,
nuovi programmi di soggiorno variati, orientati a vari seg-
menti del turismo sociale (famiglie, organizzazioni sociali,
scuole, ecc.), in grado di rispondere a tipologie diverse di
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domanda (natura, cultura, salute), ben al di là dei limiti di
una breve stagione estiva;
• di migliorare l’immagine, la competitività e l’attrattività
del territorio sia presso gli appassionati di sport e di attività
all’area aperta che, pur di vivere le proprie vacanze in ma-
niera attiva e salutare, preferiranno il Cilento rispetto ad
altre aree, e sia presso gli amanti della natura e del pae-
saggio che, fra l’altro, aumentano di anno in anno;
• di disporre della risorsa acqua indispensabile per la so-
pravvivenza e la vitalità delle aziende agricole e zootecni-
che esistenti, nonché per la nascita di nuove imprese.
La riqualificazione dei cinque fiumi costituirà per il Cilento
l’acquisizione non solo di una maggiore attrattività, ma
anche di una maggiore competitività che avrà ricadute po-
sitive sulla qualità di vita dei cilentani.
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LA STORIA DEL CONSORZIO VELIA

Agli inizi degli anni 70, il Consorzio Velia era una specie
di minuscolo “ente fantasma”: in realtà esisteva sulla carta
dal 1929, ma era privo di strutture, uomini e mezzi eco-
nomici. In pratica si limitava allo spurgo e alla manuten-
zione di qualche canale di scolo.
Come il resto il territorio del Cilento, anche il comprenso-
rio del Consorzio Velia, pari a circa 6.254 ettari, viveva
nella marginalità, cioè in condizioni di abbandono e di ar-
retratezza economica, culturale e civile.
A seguito dell’ingresso dell’avvocato Franco Chirico nel
Consiglio dei Delegati, l’ente, abbandonò la logica degli
interventi occasionali e frammentari, ed elaborò un dise-
gno strategico incentrato su tre obiettivi: 
• la soluzione del problema della carenza di acqua; 
• la sicurezza idraulica del territorio; 
• il miglioramento della viabilità minore.
Il disegno – che agli inizi apparve velleitario – ha via via
trovato piena attuazione perché il Consorzio, utilizzando
dapprima i fondi dell’Intervento Straordinario, poi quelli
dell’Unione Europea e della Regione Campania, è riuscito
a reperire le risorse finanziarie per il conseguimento dei
tre obiettivi.
Oggi la sicurezza idraulica del vecchio comprensorio di
bonifica è stata acquisita attraverso la regimazione dei corsi
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d’acqua, la realizzazione della rete scolante e la costru-
zione di cinque dighe che, come è noto, regolano le piene
determinate dal carattere torrentizio dei corsi d’acqua.
Il ristagno delle acque nella piena dell’Alento e il formarsi
di aree sommerse per diversi giorni sono ormai un lontano
ricordo.
E’ stata pure realizzata una rete viaria minore per favorire
l’accesso ai fondi rustici, nonché alcuni assi viarii strate-
gici, tra cui ricordiamo la Torre Velia – Pattano e la strada
Diga Alento – Stio.
Il maggiore merito del Consorzio Velia, però, è stato l’aver
risolto un problema antico e secolare: quello della man-
canza d’acqua, attraverso la costruzione di tre sistemi idrici
comprendenti un totale di sei invasi, piccoli, medi e
grandi, nonché la captazione, l’accumulo, il trasporto e la
distribuzione dell’acqua per i diversi usi nel periodo estivo
ed autunnale.
La costruzione dei tre sistemi idrici rappresenta per una
parte del territorio cilentano una svolta, un nuovo corso, il
passaggio da un periodo caratterizzato da carenza idrica
ad un altro periodo in cui il predetto problema è stato ri-
solto, nonché il passaggio dallo stadio di agricoltura
asciutta-secca o semiarida a quella irrigua. E’ inutile dire
che questo passaggio ha significato un formidabile salto
nella qualità della vita di migliaia di cilentani.
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E’ incontestabile che senza le dighe, il comprensorio del-
l’Alento sarebbe al punto di partenza, come quaranta anni
fa, nella stessa identica situazione in cui si trovano le altre
zone interne, cioè senza risorse idriche da destinare agli
usi produttivi.
La diga non ha risolto solo il problema della carenza di
acqua per l’agricoltura, ma ha pure determinato la trasfor-
mazione del paesaggio rurale e dell’ambiente. Oggi l’area
non si presenta come appariva negli anni Sessanta, cioè
senza mutamenti e senza novità. Chi ritorna a Vallo Scalo,
a Casalvelino, a Vallo della Lucania, a Ceraso, dopo 40
anni di assenza, ha l’impressione visiva di aver sbagliato
zona e paese perché si trova di fronte ad un paesaggio
completamente mutato.
Ricordiamo ancora che il comprensorio dell’Alento, grazie
alle cinque dighe realizzate, dispone oggi dell’acqua per i
diversi usi, di quattro impianti di distribuzione irrigua, di
una rete scolante, di una rete di strade interpoderali, del-
l’Oasi Alento. Le dighe realizzate, infine, hanno determi-
nato i presupposti per la creazione di una realtà
imprenditoriale importante: la società Idrocilento. Si tratta
di una realtà economica che, oltre a possedere un patri-
monio netto di oltre due milioni di euro, ha immobilizza-
zioni strumentali per un valore di un milione e mezzo e
partecipazioni strategiche in diverse società (Centro Iside,
Elea – Congressi, Cilento Servizi, ecc.).
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Tutti questi soggetti, partendo da zero, hanno prodotto ri-
sultati, creato ricchezza ed occupazione e portato avanti ini-
ziative e progetti di promozione socio – economico locale.

L’ampliamento del comprensorio di bonifica
Con la legge regionale n.4/2003, il vecchio perimetro del
Consorzio Velia, pari a 6.254 ettari, è stato allargato al-
l’intero bacino dell’Alento, nonché ai bacini della Fiu-
marella, del Lambro, del Mingardo e del Vallone
Mortella, estendendo il comprensorio a circa  81.700 et-
tari, comprendente il territorio di 37 comuni.
Alla base di tale scelta vi è stata la considerazione che il
Consorzio Velia, dopo aver valorizzato il vecchio com-
prensorio di bonifica, dovesse operare anche a favore
delle aree di ampliamento, valorizzando la risorsa idrica
per gli usi produttivi e realizzando gli altri interventi di
bonifica.
Il Consorzio, a seguito dell’ampliamento del compren-
sorio di bonifica, ha tracciato le linee guida del Piano Ge-
nerale di Bonifica per i bacini del Lambro, del Mingardo
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e della Fiumarella, prevedendo di perseguire i seguenti
obiettivi: 
• la salvaguardia idrogeologica; 
• un piano di invasi; 
• la gestione delle acque per gli usi plurimi; 
• la tutela e la valorizzazione dell’ambiente nella pro-
spettiva di concorrere a creare un contesto favorevole allo
sviluppo locale.
In particolare, il Consorzio, forte dell’esperienza accu-
mulata, è pronto a replicare sui nuovi bacini il “modello
Alento”, sia per creare riserve idriche nel periodo inver-
nale – primaverile (per metterle poi a disposizione nel pe-
riodo estivo per gli usi produttivi), e sia per realizzare
attrattori turistici – ricreativi – naturalistici ed ambientali.
L’attuazione del predetto programma, inoltre, contribuirà
a migliorare l’immagine e la competitività del territorio,
per gli appassionati di sport, di attività all’area aperta e
per gli amanti della natura e del paesaggio.
Va aggiunto che la sistemazione naturalistica ed ambien-
tale dei predetti tre corsi d’acqua consentirà anche una
diversa organizzazione del territorio perché potrà spo-
stare l’attenzione della popolazione e dei turisti dalla
costa all’interno.
Si auspica che il Consorzio diventi per il nuovo compren-
sorio un punto di riferimento, come lo è per il vecchio
comprensorio. 
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Nuove norme regionali per il riordino 
dei Consorzi di Bonifica 

L’VIII Commissione del Consiglio Regionale della Cam-
pania, nell’esaminare il disegno di legge approvato dalla
Giunta Regionale concernente la bonifica, ha previsto la
riduzione dei Consorzi di Bonifica da 11 a 5 e l’incor-
porazione per fusione del nostro Consorzio in quelli del
Sele (Destra e Sinistra).
Tale scelta sembra apparentemente motivata dalla fina-
lità di rendere più efficiente il rapporto costi – benefici
dell’attività consortile: meno Consorzi, meno spese, più
economie e più efficacia operativa.
In realtà la tesi è miope ed illogica, come si può dedurre
dalle riflessioni che seguono.
Innanzitutto i Consorzi non vanno annoverati tra gli enti
che producono un costo a carico della finanza pub-
blica, in quanto l’attività consortile è prevalentemente
autofinanziata.
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In secondo luogo è facile obiettare che la mera riduzione
del numero dei Consorzi non sempre rappresenta il
mezzo per rendere efficiente il rapporto costi – benefici,
il quale, invece, è condizionato dal modello organizza-
tivo. Se il Consorzio non vive come struttura burocratica
e parassitaria, ma come impresa che eroga i servizi nel ri-
spetto del criterio di economicità, i contributi rimangono
modesti e sopportabili. 
A tal fine, il Consorzio Velia, tra l’altro:
• si è dotato di un ufficio periferico di manutenzione, in lo-
calità Stampella, molto leggero e snello, costituito da un
geometra e una squadra di operai stagionali, che si avvale
di un certo numero di macchine operatrici;
• viene gestito come un’azienda, con mentalità e modalità
imprenditoriali;
• ha diversificato le sue fonti di entrata ed attuato l’uso
plurimo delle acque, cedendo parte delle disponibilità di
acqua grezza per l’uso potabile e parte, nel periodo inver-
nale, per produrre energia idroelettrica. 
Mentre gli altri Consorzi hanno come unica fonte di entrata
i contributi di bonifica, il Velia ha ampliato la base contri-
butiva attraverso l’uso plurimo delle acque. Grazie a tale
strategia, i contributi di bonifica e di irrigazione del Velia
sono i più bassi d’Italia, pur in presenza di costi crescenti.
L’ipotizzato accorpamento del Velia con i Consorzi del
Sele, invece, darebbe vita ad una mega – struttura che ri-
sulterebbe di difficile gestione e comunque produrrebbe
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inefficienze e pesantezze economiche.
Infatti, il nuovo soggetto sarebbe chiamato ad operare su
un’area di competenza di oltre 250.000 ettari, estesa su
due aree geografiche – territoriali distinte, aventi caratteri-
stiche e problematiche diverse, con un divario economico
notevole, peraltro separate da un’area interposta notevol-
mente estesa e non classificata di bonifica, che accentue-
rebbe la diversificazione tra quelle che si vorrebbe
accorpare. Queste aree non sono omogenee sotto il profilo
dello sviluppo economico e sociale, perché quella del Sele
è molto progredita avendo beneficiato, sin dagli anni ’30,
dell’attività di bonifica, mentre il comprensorio del-
l’Alento, esteso oggi a 81.700 ettari, ha beneficiato della
bonifica solo negli ultimi 30 anni, limitatamente ai 6.250
ettari del vecchio comprensorio del Velia. Il resto del ba-
cino dell’Alento e dei bacini del Lambro, del Mingardo e
della Fiumarella, (pari nel complesso a circa 75.000 ettari)
comprendente il territorio di 28 Comuni, si trova ancora in
una situazione di marginalità e di arretratezza. Privare, per-
tanto, il territorio cilentano di uno strumento tecnico-ope-
rativo efficiente, qual è il Velia, in grado di valorizzare la
nuova area del comprensorio, è un grave errore.  Il nostro
convincimento è che l’area del Cilento, per la sua specifi-
cità e le sue caratteristiche, ha bisogno di una “gover-
nance” dedicata ed autonoma, capace di contribuire a
ridurre gli ampi divari esistenti in termini di ricchezza, di
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occupazione, di qualità e quantità dei servizi, e di costruire
un ambiente adeguato alle esigenze dei cittadini ed alla
potenzialità delle imprese. Invece un ente con sede, cuore
e mente nell’area del Sele nulla farebbe per raggiungere i
predetti obiettivi e, soprattutto, per consolidare la via del
Cilento verso lo sviluppo e una migliore qualità della vita.
La nostra terra vuole poter contare “sulle proprie forze”
per svilupparsi e superare il suo ritardo, e non intende de-
legare a soggetti esterni tali compiti.
L’eventuale riduzione dei comprensori di bonifica da tre
ad uno (Destra e Sinistra Sele + Alento) non comporte-
rebbe per i consorziati del Velia un sollievo economico si-
gnificativo, ma, al contrario, un sicuro aggravio e un
peggioramento dei servizi, senza considerare che la rap-
presentanza del territorio cilentano negli organi decisio-
nali del nuovo ente sarebbe marginale perché fortemente
minoritaria.
Non si ha difficoltà, perciò, ad affermare che l’accorpa-
mento dei tre Consorzi non è un provvedimento coerente
con gli interessi della comunità cilentana, perché colpi-
rebbe uno dei pochi enti efficienti e validi, una tecnostrut-
tura che funziona bene e che copre, in via autonoma, i
costi di funzionamento e di gestione degli impianti. Un
ente la cui dimostrata capacità progettuale e di realizza-
zione gli permetterà di completare gli interventi nel vec-
chio comprensorio e di operare validamente nel territorio
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di ampliamento. La riprova è data dal fatto che il Velia non
è percepito, nel contesto locale, come tanti altri carroz-
zoni che costano molto e danno poco, ma come un’istitu-
zione con le carte in regola avendo operato con
correttezza e lungimiranza, dando in questi anni un con-
tributo notevole alla crescita del territorio.
Inoltre, il proposto accorpamento contrasta con l’Intesa
Stato – Regioni del 28 settembre 2008, che ha indicato alle
Regioni i criteri per il riordino dei Consorzi di Bonifica. Se-
condo questa Intesa la delimitazione dei comprensori di
bonifica deve avvenire “sulla base di unità idrografiche ed
idrauliche omogenee sia per la difesa del suolo, sia per la
gestione delle acque”.
Orbene, i bacini dell’Alento, del Lambro, del Mingardo,
della Fiumarella e del Mortella sono bacini a sé stanti, cioè
non fanno parte del bacino del Sele. Fa invece parte del
bacino del Sele il Consorzio di Bonifica del Vallo di Diano
che, stranamente, è rimasto in vita ed in autonomia. Per
quale motivo non è dato sapere.
Ma c’è di più. Secondo la ricordata Intesa Stato – Regioni,
i comprensori di bonifica debbono avere “un’estensione
idonea a consentire una valida dimensione gestionale, ad
assicurare la funzionalità operativa, l’economicità di ge-
stione e la partecipazione dei consorziati al Consorzio”.
L’attuale dimensione operativa e gestionale del Consorzio
Velia consente di rendere sostenibile il costo contributivo

65

corretto6:Layout 2  29-01-2010  17:48  Pagina 65



di produzione dei servizi, avendo ampliato la base contri-
butiva con l’attuazione dell’uso plurimo delle acque e con-
seguentemente ridotto gli oneri a carico dei consorziati.
C’è ancora da aggiungere che l’operazione di accorpa-
mento interromperebbe il programma di interventi che il
Velia ha predisposto per inserire alcuni progetti strategici
nella programmazione 2007 – 2013 finalizzati alla cre-
scita del territorio.
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LA DEMOCRAZIA DEL CONSORZIO

Le elezioni del nuovo Consiglio dei Delegati
Di seguito si forniscono indicazioni sintetiche, di ordine
generale, riguardo alle procedure elettorali, tenendo so-
prattutto presenti le necessità di informazione degli elet-
tori delle zone di ampliamento, che, per la prima volta,
sono chiamati al voto e che, se lo ritengono, possono ac-
quisire ulteriori e dettagliati elementi di conoscenza della
materia dalla lettura dello Statuto, nel quale l’argomento è
trattato alla Sezione 1^, artt.8 e 9, e alla Sezione 8^, art.
35 e seguenti.
1. Quando si vota - I circa ventimila elettori del Consorzio
Velia, sono chiamati il 28 febbraio 2010 a rinnovare il
Consiglio dei Delegati, eleggendo 12 consiglieri in rap-
presentanza di un  territorio esteso 16.535 ettari, costituito
dai 6.254 ettari del comprensorio originario e da 10.281
ettari facenti parte del nuovo comprensorio, la cui super-
ficie complessiva assomma a 81.712 ettari. Tale territorio
(16.535 ettari) è stato individuato dal ‘Piano di classifica
per il riparto della contribuenza consortile’, approvato
dalla Regione Campania, nel quale esso è delimitato sulla
base della valutazione dei benefici tratti dagli immobili
dell’area dalle opere di bonifica esistenti, che costituisce il
presupposto per l’imposizione contributiva e per la parte-
cipazione dei consorziati alla vita consortile, soprattutto
attraverso il voto.
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Le precedenti elezioni si sono sempre svolte, nel vecchio
comprensorio, chiamando al voto i consorziati con mo-
dalità basate sulla contribuenza di bonifica; questa volta
(in via straordinaria e solo per questa volta), le elezioni av-
vengono nell’area anzidetta sulla base della superficie
degli immobili in essa presenti, applicando la norma della
legge regionale 4/2003 prevista specificamente per i casi
di nuovi territori di bonifica sui quali non sono stati ancora
applicati contributi consortili. Naturalmente, i proprietari
di immobili ricadenti nelle restanti aree del nuovo com-
prensorio (circa 65.000 ettari), non incluse dal Piano di
classifica tra quelle assoggettabili a contribuenza non es-
sendovi su di esse opere pubbliche di bonifica da mante-
nere., non possono partecipare alle elezioni.
Ai 12 delegati che saranno eletti dai consorziati, si ag-
giungeranno tre rappresentanti della Provincia di Salerno
e un rappresentante della Regione Campania.
Il Consiglio dei Delegati eleggerà il Presidente, la Deputa-
zione Amministrativa e il Collegio dei Revisori dei Conti. 
Gli organi consortili resteranno in carica cinque anni.
2. Le fasce degli elettori - I consorziati aventi diritto al
voto sono divisi in quattro fasce di elettori, in base alla su-
perficie dei relativi immobili ed ai criteri al riguardo indi-
cati dalla legge regionale 4/2003. Il numero dei delegati da
eleggere nell’ambito di ciascuna fascia è stabilito in pro-
porzione alla superficie complessiva degli immobili di ogni
fascia rispetto al totale.
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Tali elementi sono riportati di seguito:
1° Fascia – Immobili agricoli con superficie inferiore ad
un ettaro circa
Comprende 9.403 elettori che eleggeranno 2 consiglieri in
seno al nuovo Consiglio consortile. L’entità globale della
superficie è di ettari 2.546,51, pari al 20,75% del totale.
2° Fascia – Immobili agricoli con superficie compresa tra
un ettaro e poco più di quattro ettari.
Gli elettori appartenenti a questa fascia sono 1.780 ed

eleggeranno 3 consiglieri. La superficie complessiva corri-
spondente è di ettari 3.321,43, pari al 27,07% del totale.
3° Fascia – Immobili agricoli con superficie superiore al li-
mite della 2^ fascia.
Vi sono inclusi 437 gli elettori, cui spetta una rappresen-
tanza di 6 consiglieri. La superficie complessiva è di ettari
5.753,12, pari al 46,89% del totale. 
4° Fascia – Immobili extra-agricoli
Gli appartenenti a questa fascia sono 8.504 ed elegge-
ranno un consigliere. La superficie relativa è di ettari
649,37, corrispondente al 5,29 % del totale.
3. Dove si vota
Le elezioni avranno luogo domenica 28 febbraio 2010.
Le operazioni di voto si svolgeranno dalle ore 8 alle ore
20 presso i seguenti seggi elettorali:
• ufficio consortile di loc. Stampella di Marina di Ascea (3
seggi), presso il quale voteranno gli elettori dei Comuni di
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Ascea, Casal Velino, Castelnuovo Cilento, Ceraso, Omi-
gnano, Salento e Stella Cilento;
• uffici del Consorzio Irriguo di Vallo della Lucania in via
Z. Pinto (1 seggio), presso il quale voteranno gli elettori dei
Comuni di Cannalonga, Moio della Civitella, Novi Velia e
Vallo della Lucania;
• uffici del Consorzio Velia, in loc. Piano della Rocca di
Prignano Cilento - Complesso Alento (1 seggio), presso il
quale voteranno gli elettori dei Comuni di Cicerale, Gioi,
Lustra, Orria, Perito, Pollica, Prignano Cilento, Rutino, Sessa
Cilento e Torchiara.
Ogni elettore può votare solo presso il seggio indicato nel-
l’elenco degli aventi diritto al voto, depositato presso il Con-
sorzio. 
4. Liste di candidati
L’elezione si svolge su liste concorrenti di candidati, che
sono presentate entro i 15 giorni precedenti la data delle
elezioni, da un numero di consorziati non inferiore al
2% degli elettori per ciascuna fascia, esclusi i candidati:
• per la 1^ fascia i presentatori di ogni lista devono es-
sere almeno 188 aventi diritto al voto della fascia; 
• per la 2^ fascia i presentatori di ogni lista devono es-
sere almeno 36 aventi diritto al voto della fascia; 
• per la 3^ fascia i presentatori di ogni lista devono es-
sere almeno 9 aventi diritto al voto della fascia; 
• per la 4^ fascia i presentatori di ogni lista devono es-
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sere almeno 170 aventi diritto al voto della fascia.
Le liste vanno sottoscritte dai presentatori e dai can-
didati e le relative firme devono essere autenticate
da un notaio o dal funzionario del Consorzio appo-
sitamente incaricato.
Le liste presentate sono verificate e approvate dal
Consorzio; quindi sono pubblicate a mezzo di ma-
nifesti e riportate nelle schede elettorali.
5. I delegati da eleggere per fascia
Nell’ambito di ogni fascia, il numero dei consiglieri da
eleggere spettante ad ogni lista che abbia ottenuto al-
meno il 10% dei voti validi, avviene secondo il criterio
proporzionale.
All’interno della singola lista risultano eletti i candidati
che hanno ottenuto la maggioranza delle preferenze.
Ogni elettore dispone di un voto di lista (il simbolo) e
ha la facoltà di esprimere un numero di preferenze pari
a quello dei delegati assegnati alla fascia di apparte-
nenza. Il voto è personale, libero, segreto. 
Nel caso per una fascia sia stata presentata una sola
lista, l’elettore ha facoltà di attribuire le preferenze a
consorziati della medesima fascia, anche se non com-
presi nella lista.
Le schede di votazione sono di tipo unico, ma di di-
verso colore a seconda della fascia di appartenenza.
Esse riportano le liste dei candidati per ciascuna fascia,
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con le relative intestazioni.
Il voto si esprime apponendo un segno in corrispondenza
della lista prescelta e dei candidati in essa elencati a cui si
vuole attribuire preferenza.
6. Chi ha diritto al voto
In via di principio, hanno diritto al voto i proprietari di im-
mobili iscritti nel catasto consortile o, se lo chiedono, i ti-
tolari di diritti reali, gli affittuari ed i conduttori di terreni.
Nelle prossime elezioni, che si riferiscono anche al terri-
torio di nuova classifica, gli elettori sono stati individuati su
base catastale e indicati nell’apposito elenco di cui si tratta
di seguito. Poiché in quest’ultimo sono riportati i primi in-
testatari di ogni partita catastale, nel caso voglia votare un
altro  cointestatario, occorre la presentazione di apposita
delega degli altri titolari del diritto.
E’ importante considerare che non possono essere eletti,
fra gli altri:
• gli interdetti, i falliti;
• chi non gode dei diritti civili;
• i dipendenti del Consorzio e quelli della Regione;
• chi ha liti pendenti o debiti con il Consorzio.
7. L’elenco degli elettori
All’atto dell’indizione delle votazioni, il Consorzio predi-
spone l’elenco degli elettori, indicando per ciascuno, oltre
alle generalità, la fascia di appartenenza ed il seggio elet-
torale nel quale è chiamato a votare. L’elenco viene pub-
blicato presso il Consorzio e presso i Comuni del
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comprensorio e, durante il periodo di pubblicazione, gli
elettori possono chiedere la correzione di eventuali errori
in esso contenuti.
L’elenco, divenuto definitivo dopo le eventuali correzioni,
viene approvato dal Consorzio e depositato  per costituire
la base per le operazioni elettorali.
8. Convocazione dell’assemblea dei consorziati
L’elezione viene tenuta previa convocazione dell’assem-
blea dei consorziati, effettuata a mezzo di manifesti murali
e di avvisi pubblicati su quotidiani, almeno 30 giorni prima
della relativa data.
9. Seggi elettorali
Il Consorzio provvede alla costituzione dei seggi elettorali
ed alla nomina, per ciascuno di essi, del Presidente, del
segretario e di due scrutatori.
I seggi, nel  giorno stabilito per la votazione, restano aperti
dalle 8 alle 20 e comunque finché abbiano votato tutti gli
aventi diritto presenti nel seggio all’orario di chiusura.
Alle operazioni di voto sono ammessi gli elettori iscritti
nell’elenco degli aventi diritto assegnati al seggio, muniti di
documento di riconoscimento o presentati da altro elet-
tore che ne attesti l’identità.
Il voto viene apposto, in apposita cabina, sulla scheda con-
segnata all’elettore dal Presidente del seggio.
Tutte le operazioni che si svolgono nel seggio sono anno-
tate in apposito registro.
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10. Scrutinio dei voti
Chiuse le votazioni, si procede, in seduta pubblica, allo
scrutinio delle schede votate valutando la regolarità dei
singoli voti. 
Il Presidente del seggio, dopo aver effettuato i riscontri ne-
cessari ed aver redatto il verbale delle operazioni, dichiara
i risultati conseguiti nel seggio e consegna tutto il mate-
riale elettorale al Consorzio.
11. Proclamazione degli eletti
Il giorno successivo a quello delle votazioni, la Deputa-
zione Amministrativa del Consorzio proclama i risultati
elettorali. Quindi, decorsi i termini per la presentazione di
eventuali ricorsi, sui quali si pronuncia il Presidente della
Giunta regionale, la Deputazione proclama gli eletti.
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DIECI DOMANDE PER CONOSCERE MEGLIO 
IL CONSORZIO

Qui di seguito troverete le risposte alle domande più ri-
correnti per saperne di più sul funzionamento del Con-
sorzio, sulle sue finalità,
sugli organi elettivi e sui
consorziati che contri-
buiscono a sostenerlo
economicamente. Par-
tiamo dalla domanda più
elementare…
Che cos’è la bonifica?
E’ l’attività che, attraverso
la realizzazione  e la ma-
nutenzione di un com-
plesso sistema di opere,
di impianti (tra cui invasi, si-
stemazioni idrauliche e canali):
a) difende il territorio e i centri abitati dalle piene im-
provvise dei fiumi e dalle piogge eccessive;
b) provvede all’irrigazione dei campi;
c) salvaguarda e valorizza l’ambiente e il paesaggio.
Che cos’è un comprensorio di bonifica?
Un’area territoriale, delimitata e classificata dalla Re-
gione, nella quale opera un Consorzio di bonifica. Il Con-
sorzio di Bonifica Velia opera sul comprensorio di circa
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83.000 ettari, comprendente i bacini dell’Alento, del
Lambro, del Mingardo, della Fiumarella e del Mortelle.
Chi sono i consorziati?
Tutti i proprietari di immobili di qualsiasi natura (terreni,
fabbricati, negozi ecc.) ricadenti nel comprensorio, che
beneficiano delle attività di bonifica c che partecipano
alla gestione del Consorzio sostenendo le spese relative
non coperte dal finanziamento pubblico. Ogni consor-
ziato può candidarsi alle cariche consortili in occasione
delle elezioni che si tengono ogni cinque anni.
Quali sono gli Organi consorziali?
Il Consiglio dei Delegati, eletto da tutti i consorziati. In
modestissima parte è composto da membri nominati
dalla Regione e dalla Provincia di Salerno. Esso elegge, a
sua volta, tra i propri componenti, la Deputazione Am-
ministrativa ed il Presidente.
Quali sono le funzioni del Consorzio?
Progettare e realizzare:
• a rete idraulica di scolo delle acque;
• le opere di accumulo idrico e gli impianti di irrigazione;
• le opere di salvaguardia ambientale e paesaggistica;
• le opere di difesa del suolo;
Provvede alla manutenzione e all’esercizio delle opere e
degli impianti realizzati.
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Che cos’è il Piano Generale di Bonifica e di Tutela del
Territorio Rurale?
Uno strumento di pianificazione, predisposto dal Con-
sorzio e approvato dalla Regione. Il Piano analizza la si-
tuazione e i problemi generali del comprensorio, indica
gli obiettivi e le priorità di intervento, le opere di bonifica
e di irrigazione e le altre opere necessarie per la salva-
guardia e la valorizzazione del territorio, per la difesa del-
l’ambiente naturale, in particolare per le risorse idriche,
e per la salvaguardia dei suoli agricoli.
Che cos’è il Piano di Classifica?
E’ il documento che, sulla base di indirizzi regionali, in-
dividua e quantifica il beneficio che gli immobili del
comprensorio traggono dall’attività di bonifica che il
Consorzio svolge, e definisce i criteri di riparto tra i con-
sorziati delle spese di manutenzione e gestione delle
opere non coperte da finanziamenti pubblici.
Cosa sono i contributi di bonifica?
Sono le quote che i consorziati sono tenuti a corrispon-
dere annualmente al Consorzio per contribuire alle spese
sostenute dall’ente per lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali relative alla manutenzione ed all’esercizio delle
opere e degli impianti in gestione.

corretto6:Layout 2  29-01-2010  17:48  Pagina 77



78

Che cos’è l’avviso di pagamento?
E’ un avviso che viene inviato per posta a tutti i contri-
buenti iscritti nel catasto consortile tenuti al pagamento
dei contributi di bonifica, in base al quale i consorziati
possono effettuare il versamento di quanto dovuto diret-
tamente al Consorzio, senza sostenere le spese accesso-
rie a cui sono obbligati nel caso di riscossione a mezzo
delle “cartelle esattoriali”.
E’ possibile dedurre i contributi consortili in sede di di-
chiarazione dei redditi?
I contributi pagati al Consorzio sono deducibili ai fini
della determinazione dell’imposta annuale sui redditi.
Pertanto, con la dichiarazione dei redditi dell’anno d’im-
posta di riferimento, è possibile indicare nel rigo “altri
oneri deducibili” i tributi consortili con la descrizione
“Bonifica”.
Si è obbligati a comunicare le variazioni di proprietà dei
beni immobili?
I consorziati sono tenuti a comunicare sollecitamente i
dati relativi ad eventuali trasferimenti di proprietà dei
beni immobili, al fine di favorire il celere aggiornamento
della banca dati consortile, e quindi di poter inviare av-
visi o cartelle di pagamento agli effettivi proprietari.
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OPINIONI SUL CONSORZIO

Allo scopo di fornire informazioni circa il giudizio
espresso da terzi sul Consorzio e sulle sue attività, in par-
ticolare volte alla valorizzazione del territorio ai fini di
sviluppo generale, si riportono di seguito due articoli pu-
blicati dalla stampa nazionale.

LA MERAVIGLIA DEL CILENTO 
È STATA COSTRUITA SULL' ACQUA
Oasi Fiume Alento, dove la politica è lontana
La Repubblica — 30 ottobre 2007 - Napoli Cronaca

Se superate Agropoli, e proseguite in direzione di Vallo
della Lucania, poco dopo l' uscita di Prignano Cilento c'
è una strada che vi porta in due minuti al Piano della
Rocca. Qui la Campania interna, sconosciuta ai più, vi
viene incontro come una specie di miraggio. Il paesaggio
sembra quello di una cartolina illustrata che fa da sfondo
a una fiaba di Heidi: incastonato tra le balze ariose un
lago salta all' occhio in una tempesta di luce e di sole.
Dopo più di duemila anni dalla Porta Rosa di Elea, da
queste parti è nata un' altra meraviglia: l' Oasi Fiume
Alento, che il presidente del Wwf, Fulco Pratesi, ha defi-
nito "la porta del Cilento". Un' oasi naturalistica destinata
quanto prima a diventare un' attrazione turistica di ri-
lievo. Davanti a noi, azzurra come un cielo capovolto, c'
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è una gigantesca spianata che un alito di brezza sbriglia e in-
crespa. Trenta milioni di metri cubi d' acqua hanno formato un
lago bellissimo, profondo dai 20 ai 45 metri, esteso per quat-
tro chilometri. Tutt' intorno al lago
corre un sentiero di 12 chilometri
tra aceri, tigli, olmi, frassini e ca-
stagni. Dal pendio si vede un falco
pellegrino volteggiare in cielo, e il
riverbero del sole sull' acqua.
Siamo ai margini del Parco nazio-
nale del Cilento. I tremila ettari di
territorio attraversato dal fiume
Alento costituiscono un' area Sic
(Sito di importanza comunitaria),
cioè un' area da tutelare per le sue
biodiversità: la macchia mediterra-
nea, lembi di praterie, il bosco
misto di latifoglie eliofile, la foresta
a galleria lungo le rive del fiume, le
zone umide ricoperte di canneti, le
aree coltivate a vite, olivo, frutteti.
In questo incontaminato habitat vivono ancora specie di ani-
mali minacciate, come la lontra, l' occhione, la ghiandaia ma-
rina, la tartaruga palustre. è uno straordinario richiamo, l'
acqua. Sul lago volano indisturbati aironi cinerini e coturnici,
merli acquaioli e piccoli trampolieri che planano per dissetarsi
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lungo l' argine. Dall' Ungheria una squadra di canottieri ha
chiesto di venire qui ad allenarsi. Dall' Inghilterra è arrivata
una scolaresca di Nottingham. E anche da Milano sono giunti

i primi visita-
tori di questo
piccolo para-
diso aperto al
pubblico da
m a g g i o
scorso. «In
cinque mesi -
spiega Mo-
nica, la
responsabile
di una coope-
rativa di guide
ambientali -l'
Oasi ha regi-
strato 5000 vi-
sitatori e 3000
studenti che

hanno frequentato i nostri laboratori didattici per scoprire la
fauna locale e le meraviglie della natura». Questa bella storia
cilentana ha avuto inizio a cavallo degli anni 1980-90, con la
costruzione della diga sull' Alento. Lo sbarramento, lungo 600
metri, è costato 60 miliardi di lire, ma ha formato un polo
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idrico di importanza strategica che disseta e irriga le terre di
sette Comuni. Proseguendo a valle della diga, l' acqua ali-
menta altri sette laghetti che formano una vasta zona umida ri-
chiamo per gli uccelli acquatici: aironi, anatre di superficie e
varie specie di limicoli pasturano nelle acque basse, mentre
folaghe e anatre pescano dove l' acqua è più profonda. Con-
tornato da un' incredibile foresta a galleria interrotta a tratti da
canneti, il corso del fiume (36 chilometri) prosegue attraverso
una piana e raggiunge il mare nei pressi di Velia (l' antica Elea),
creando una foce naturale bellissima. La nascita di questo lago
ha generato un parco verde con 60 mila piante messe a di-
mora, sentieri, punti di osservazione per l' avifauna e ben 13
aree attrezzate per il tempo libero. Trekking, birdwatching, pas-
seggiate a cavallo, tiro dell' arco, canottaggio e golf sono al-
cune delle innumerevoli possibilità che offre l' Oasi. C' è un
battello che fa il giro del lago, si può noleggiare un pedalò op-
pure andare in canoa e barca a vela. Per gli amanti della pesca
sportiva ci sono nello specchio d' acqua 20 mila trote, carpe e
anguille. Sulle pendici erbose della collina si possono ammi-
rare animali in libertà: asini, cavalli, lama, vigogna, alpaca,
daini. L' artefice di questo miraggio ha un nome e cognome:
Franco Chirico. Fisicamente, ha il volto arcigno e marcato della
gente cilentana, ma basta poco per capire che, sotto la cortec-
cia, si porta in dote una forte carica di passione civile. Da anni
migliaia di contadini gli mandano benedizioni e lo venerano
quasi fosse un novello santo del calendario. Chirico ha 73
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anni, una moglie avvocato e tre figli. Negli anni Settanta, oltre
alla professione forense, si pose un obiettivo ambizioso: disse-
tare e irrigare il Cilento. Fu una di quelle intuizioni che, nella
storia di una comunità, lasciano il segno. Aveva capito che l'
acqua, condizionando tutte le attività economiche, decide dav-
vero il destino degli uomini. «Alla fine degli anni Settanta -rac-
conta Chirico -nei paesi cilentani l' acqua potabile era
razionata. Lungo la costiera la penuria estiva costringeva i Co-
muni a sospendere l' erogazione due-tre giorni a settimana. Ci
furono blocchi stradali e manifestazioni di protesta popolare.
Così pensai di risolvere il problema costruendo una diga...».
Per realizzare il suo sogno, Chirico si fece eleggere presidente
di un piccolo consorzio di bonifica, il Velia. E da ente inutile
lo ha trasformato in un potente propulsore di uno sviluppo che
dura da molti lustri. Ma come veniva usata, prima, tutta l'
acqua dell' Alento? «Si perdeva a mare tra Ascea e Casalvelino
-risponde Chirico -invece oggi, grazie all' invaso, produce ric-
chezza che viene utilizzata per finanziare progetti di pubblica
utilità». Intorno all' Oasi, Chirico ha realizzato negli anni una
serie di opere complementari: una sala congressi, spazi espo-
sitivi e ricreativi, una foresteria con 60 posti letto, un parco at-
trezzato, e poi una cappella, il bar, il ristorante. A dirla in
breve, la diga è diventata una risorsa straordinaria: un' occa-
sione economica per rianimare questi posti. E anche un luogo
dove adulti e ragazzi possono trascorrere una giornata o una
settimana a contatto con madrenatura che, da queste parti, ha
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il fascino delle cose vere. In quello che era il vecchio capan-
none dell' impresa costruttrice della diga è stata ricavata una
moderna palazzina degli uffici. Qui il Cilento passa alle tec-
nologie del terziario superavanzato. Nella sala di comando del
Centro Iside ingegneri e computer fanno un monitoraggio inin-
terrotto, perché una diga è come un essere vivente: ogni giorno
bisogna controllare se sta bene in salute. La singolarità di que-
sta esperienza è che mentre gli altri consorzi di bonifica sono
carrozzoni politici che dilapidano risorse pubbliche e tartas-
sano i consorziati con inutili balzelli, il Velia ha il bilancio in
attivo e ha realizzato opere ciclopiche: dighe, potabilizzatori,
centrali elettriche e 150 km di nuove arterie. Ha rotto l' isola-
mento di Cicerale, Monteforte, Magliano Vetere e Stio, Comuni
dell' alto bacino dell' Alento, costruendo la strada Piano della
Rocca-Stio che consentirà l' accesso all' alto Cilento in meno
di 20 minuti, contro i 90 attuali. Oggi con l' acqua che arriva
attraverso un' efficiente rete di canali, sugli sbalzi a terrazzo s'
accende e brilla il tenero dei coltivi, dei fichi, degli ulivi ar-
gento-cenere. Mestieri e sudori di intere generazioni si mate-
rializzano nell' ambizione che con l' acqua qui nasca un
nuovo modello di sviluppo sostenibile. Nel Cilento non c' è
nessuna realtà paragonabile a ciò che è riuscito a realizzare
Franco Chirico, un personaggio sanguigno, motivato e, soprat-
tutto, senza padroni. Ma come è stato possibile realizzare im-
ponenti opere pubbliche che valgono miliardi? Chirico lo
spiega così: «In Italia per fare una diga ci vogliono 26 permessi
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e autorizzazioni. Io ho utilizzato tutti gli strumenti e le leggi a
disposizione per ottenere i finanziamenti. E ho dovuto aggirare
politici e amministratori che mi mettevano i bastoni tra le ruote.
Ecco, forse questo mi ha spinto a muovermi in solitudine~».
Passo dopo passo,
Chirico ha costruito,
oltre alla diga Alento,
altre quattro dighe,
quattro impianti di ir-
rigazione a pioggia,
due di potabilizza-
zione, tre centrali
idroelettriche e nume-
rose opere stradali. I
politici in carriera lo
hanno lasciato fare
fino a quando non lo
hanno visto crescere troppo. Qualche anno fa un amministra-
tore regionale gli disse: «è arrivata l'ora della politica, devi met-
terti da parte...». Dopo il tentativo di rimuoverlo (fatto dalla
Regione con il commissariamento del consorzio durato due
anni), i seimila consorziati lo hanno rieletto presidente a stra-
grande maggioranza. E ora ha nuovi progetti. Qualche giorno
fa la Regione Campania ha pubblicato un avviso per l' acqui-
sto di un' area nel Cilento di almeno 100 ettari dove realizzare
un parco a tema. Dice Chirico: «Perché spendere soldi? Noi
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candidiamo l' Oasi dell' Alento che, oltre a svilupparsi su 500
ettari, ha bisogno di pochi interventi per diventare un parco a
tema sportivo, turistico e ambientale. La Regione non dovrebbe
procedere a nessun acquisto, essendo un' area demaniale ge-
stita dal Consorzio Velia. Il complesso Alento possiede le ca-
ratteristiche e i requisiti per diventare un polo turistico-sportivo
e ricreativo di eccellenza». Con una serie di interventi, il parco,
il lago e l' oasi naturalistica potrebbero diventare un motore di
sviluppo per aumentare la competitività del territorio. Chirico
ricorda pure che il lago di Piano della Rocca è ideale anche per
l' ammaraggio degli idrovolanti: «Si potrebbe realizzare un ser-
vizio di collegamento Capodichino-Oasi Alento e da Napoli
in pochi minuti portare i turisti fino a qui. Forse alla Regione
non lo sanno: il Cilento ha il suo piccolo aeroporto a servizio
di Paestum e della costiera cilentana. è un aeroporto sull'
acqua, dove quest' estate sono già ammarati cinque idrovo-
lanti. In attesa dell' aeroporto di Pontecagnano, il lago di Pri-
gnano può diventare lo scalo per gli idrovolanti perché il sito
ha condizioni ottimali per assenza di vento, ampiezza e faci-
lità di accesso».

di Goffredo Locatelli
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FRANCO CHIRICO, L’UOMO DEL LAGO
Roma - COSTUME & SOCIETA’ - 14 ottobre 2009

Anche oggi, a 75 anni, Franco Chirico incarna l’uomo d’azione
vigoroso, determinato, concreto: è una specie di ulldozer che
non si ferma davanti a nessun ostacolo. Dal modo in cui è riu-
scito a concretizzare
i suoi progetti, si ca-
pisce che si porta in
dote una carica di
passione civile ecce-
zionale. Negli anni
Settanta, oltre a fare
l’avvocato, si pose
un obiettivo ambi-
zioso: dissetare e irri-
gare il Cilento, dove
l’acqua potabile era un lusso proibito. Aveva intuito che l’ac-
qua decide per davvero il destino degli uomini. Che resa di-
sponibile tutto l’anno, attraverso il suo accumulo negli invasi,
poteva rappresentare il più prezioso lievito per lo sviluppo del
Cilento. La più imponente realizzazione di Chirico è il lago sul
fiume lento,esteso per 4 km tra i comuni di Prignano e Perito.
Questo lago, profondo dai 20 ai 45 metri, è nato con lo sbar-
ramento del fiume, una diga lunga 600 metri per trattenere una
massa d’acqua di 30 milioni di mc. Dal lago viene rilasciata
acqua che alimenta altri 7 laghetti sottostanti formando una
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bellissima oasi naturalistica visitata quest’anno da oltre 30mila
persone. Lo specchio d’acqua è diventato anche un grande ri-
chiamo per aironi cinerini e coturnici, merli acquaioli e piccoli
trampolieri che planano per dissetarsi lungo l’argine, mentre
folaghe e anatre pescano dove è più profonda. La nascita del
lago ha generato un parco verde con aree attrezzate per trek-
king, birdwatching, passeggiate a cavallo, tiro dell’arco, ca-
nottaggio. C’è un battello che fa il giro del lago, si può
noleggiare un pedalò oppure andare in canoa e barca a vela.
Per gli amanti della pesca sportiva sono in acqua 20mila trote,
carpe, anguille, e sulle pendici della collina si possono ammi-
rare in libertà asini, cavalli, lama, vigogna, alpàca, daini... L’ar-
tefice di questo miracolo è lui, Franco Chirico, un cilentano
attaccatissimo alla sua terra. Da anni migliaia di contadini gli
mandano benedizioni e lo venerano quasi fosse un novello
santo del calendario. Per realizzare il suo sogno si fece eleg-
gere presidente di un piccolo consorzio di bonifica, il Velia. E
da ente inutile Chirico lo ha trasformato in un potente propul-
sore di sviluppo costruendo altre quattro dighe, quattro im-
pianti di irrigazione a pioggia, due di potabilizzazione, tre
centrali idroelettriche azionate dal corso d’acqua che prima si
perdeva a mare tra Ascea e Casalvelino. Intorno al lago sono
sorte anche una serie di opere complementari: sala congressi,
spazi espositivi, foresteria con 60 posti letto, cappella, bar, ri-
storante. A dirla in breve, il lago è diventato una risorsa turistica
straordinaria. E ora si spera che qui nasca finalmente un nuovo
modello di sviluppo. L’avvocato Chirico è sicuro di farcela. «Il
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Cilento ha deciso di voltare pagina con tre progetti strategici.–
spiega - I primi due andranno ad incrementarne l’attrattività e
a destagionalizzare il turismo, il terzo mira a dotare i comuni
collinari della risorsa acqua». A dar forza a Chirico c’è un ac-
cordo sottoscritto tra 18 Comuni e due Comunità Montane per
far decollare il grande progetto chiamato “Cilento tra natura e
sport”. Mira a valorizzare lo sport naturalistico (golf, vela,
canoa, trekking, ecc,) facendo leva sulla realizzazione dei par-
chi fluviali e sull’utilizzo turistico dei tre laghi di Piano della
Rocca, del Carmine e della Fabbrica. In base alla programma-
zione approvata dalla Giunta regionale, “Cilento tra natura e
sport” sarà finanziato con i fondi Fas 2007-2012. «I sindaci ci-
lentani sono in attesa che arrivino i finanziamenti nella pro-
spettiva soprattutto di spostare l’affollamento turistico dalla
fascia costiera ai comuni interni. – ricorda Chirico – La nostra
iniziativa è strategica proprio perché tende a dar vita a un mo-
dello di turismo non più legato solo al mare». Alla Regione i
sindaci hanno proposto che il progetto “Cilento tra natura e
sport” venga attuato col coordinamento del Parco Nazionale
del Cilento e Vallo di Diano e che, per gli interventi relativi alla
valorizzazione del complesso Alento ne venga affidata la re-
sponsabilità al Consorzio Velia. «Abbiamo già indetto un Con-
corso internazionale di idee per la riqualificazione del fiume.
– dice il presidente - Entro il 30 novembre i concorrenti do-
vranno formulare una proposta progettuale per il bacino flu-
viale, inteso come parco naturalistico attrezzato per lo
svolgimento di attività sportive, ricreative, culturali e didatti-
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che». Sono in palio 110mila euro per il primo classificato,
20mila per il secondo e 10mila per il terzo. Con questa inizia-
tiva il Cilento ha deciso di voltare pagina puntando molto sul
riassetto del paesaggio fluviale dell’Alento. “Tra l’altro il no-
stro è un fiume ricco di storia. – aggiunge Chirico - Si chia-
mava Hales quando i coloni Focei fondarono Velia, patria di
Parmenide e Zenone, i filosofi fondatori della Scuola Eleatica.
In seguito si chiamò Alentum da cui ha preso nome il territo-
rio”. Lungo 36 km, l’Alento bagna una ventina di comuni e
sfocia a mare, ai piedi della collina sulla quale sorgono i resti
dell’antica città greca di Elea. «La straordinaria biodiversità del
territorio fluviale – conclude il presidente Chirico - è stata già
certificata con inserimento nella rete ecologica Natura 2000,
ma il salto di qualità sta avvenendo con
la scoperta turistica degli stagni e dei laghetti realizzati dal no-
stro Consorzio». Tra i progetti proposti da Franco Chirico e già
finanziati c’è anche un campo da golf: nascerà a Castelnuovo
Cilento su un’area di 72 ettari e prevede un percorso di 18
buche, nonché un edificio per il Club House, i servizi, le atti-
vità sociali e la ristorazione. Costerà 15 milioni di euro e l’ente
attuatore designato è il Consorzio Velia.

di Mara Locatelli
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